
 

ESECUZIONE DELL’ORSA KJ2 

Le associazioni  

ANIMAL AMNESTY ONLUS,  

GAIA ANIMALI & AMBIENTE,  

LAC - LEGA ABOLIZIONE CACCIA ONLUS,  
LIDA LEGA ITALIANA PER I DIRITTI DELL’ANIMALE,  

OIPA ITALIA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI 

ONLUS,  
SALVIAMO GLI ORSI DELLA LUNA,  

contro la PAT. 

Con poche righe di comunicato stampa, la PAT, Provincia Autonoma di Trento, ha 

annunciato trionfalmente l’uccisione dell’orsa KJ2 perseguitata da anni perché 

dichiarata pericolosa.  

In realtà l’orsa KJ2 era “elusiva e schiva”, queste le parole dell’assessore alla caccia 

Michele Dallapiccola. Significa che si teneva lontana dagli esseri umani. Perché, allora 

l’esecuzione? 

Il 22 luglio scorso, la povera orsa si è imbattuta in un pensionato che andava a 

passeggio con il suo cane nei boschi di Terlago. L’uomo, vedendosi l’orsa troppo 

vicina, preso dal panico, le ha sferrato una bastonata. 

La PAT stessa ha riconosciuto che l’orsa non aveva fatto alcunché di anormale e si è 

comportata in maniera adeguata agli standard comportamentali della sua specie. 

Però, ha deciso di ucciderla in aperta violazione delle leggi che tutelano l’orso, delle 

convenzioni internazionali che lo dichiarano specie “particolarmente protetta” e delle 

norme scritte di proprio pugno nel piano di gestione della popolazione ursina in 

Trentino. 



La dichiarazione del presidente della PAT, Ugo Rossi, che ha annunciato che questo 

sarà il modo di gestire per il futuro gli orsi che giudicherà pericolosi per la specie 

umana, si commenta da sé.  

E’ dunque evidente che siamo di fronte a un’esecuzione, un’azione muscolare, 

machista a meschini fini elettorali, cui ne seguiranno altre.  

Avevamo impugnato, presso il TAR di Trento l’ordinanza di rimozione (cattura o 

uccisione, indifferentemente), ma non c’è stato neppure il tempo di discuterla e non 

crediamo sia un caso... 

La PAT, evidentemente, conoscendo l’illegittimità delle proprie azioni, ha voluto 

evitare il rischio di soccombenza in tribunale e ha fatto ricorso ai modi spicci. 

Appurate le circostanze dell’uccisione di mamma orsa KJ2, attraverso un accesso agli 

atti, valuteremo l’opportunità di perseguire la PAT, penalmente fino ai massimi gradi 

di giudizio, per maltrattamento e uccisione ingiustificata di animale selvatico. 

Rammentiamo che l’orso bruno è specie protetta, particolarmente protetta, da leggi 

nazionali e direttive comunitarie e convenzioni internazionali. 

Faremo varcare i confini nazionali a questa vicenda e alle altre di questo genere, in 

modo che la pubblica opinione internazionale si faccia un’idea precisa e reale di com’è 

amministrata la, altrimenti bella, Provincia Autonoma di Trento. 

Non è l’orso pericoloso in Trentino, ma una giunta che dimostra incapacità e 

incompetenza e per risolvere i propri problemi usa come strategia quella del fucile. 

Gli agenti forestali trentini, a causa delle criticità comportamentali della Giunta, sono 

stati trasformati in strumenti di morte e si trova incomprensibile il loro pedissequo 

comportamento.  

Sono invitati, pertanto, a non rinunciare alla propria dignità e a praticare l’obiezione di 

coscienza, quando sono chiamati a ricoprire il ruolo di braccio armato di quella che 

dovrebbe essere un’istituzione a tutela del patrimonio faunistico.  

Grazie per l’attenzione. 

 

Trento 14 agosto 2017 

 


